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E’possibile pagare le bollette 
alla cassa dell’ipermercato
Fare la spesa e pagare le bollette in un’unica soluzione: dal 22
marzo è possibile all’ipercoop Gotico. Per usufruire del servi-
zio è sufficiente presentare alla cassa il bollettino da pagare
dell’operatore che ha aderito al servizio e sul quale è stampato
un apposito codice a barre. La cassiera lo passerà allo scan-
ner, così come avviene per i normali prodotti e il pagamento
potrà avvenire insieme al resto della spesa. Non più quindi
corse affannose fra la spesa e l’ufficio postale, perché l’incom-
benza potrà essere svolta direttamente alle casse dell’ipermer-
cato all’atto del pagamento, con un risparmio sulla commis-
sione praticata presso uffici postali (50 centesimi per i soci e 1
euro per i non soci) e oltre ad un notevole risparmio di tem-
po.
Questa è l’ultima novità frutto del recepimento di una diretti-
va europea del 2007, la “payment service”, che ha come
obiettivo l’apertura di servizi di pagamento a soggetti non
bancari, come stazioni di rifornimento, supermercati o catene
commerciali. Il servizio è già attivo in altre città: da settembre
dello scorso anno a gennaio 2010 sono già state 51.204 le bol-
lette pagate, con una crescita esponenziale di mese in mese.

L’INIZIATIVA/ALL’IPERCOOP GOTICO

«L’acqua invia messaggi, ascoltatela»
Cinquecento persone e maxischermo per Masaru Emoto,noto scrittore giapponese 
S

piritoso e senza puzza sotto il
naso, particolare e carismatico
come le sue teorie. Masaru

Emoto, scrittore conosciuto per le
sue controverse teorie riguardo al
rapporto tra i pensieri umani e l’ac-
qua, è riuscito ad incuriosire ed an-
che a far sorridere quanti non hanno
voluto perdere le sue spiegazioni.

Giovedì sera i posti a sedere nel
Salone di Palazzo Gotico erano tutti
occupati ed in molti hanno dovuto
seguire il suo convegno sotto i porti-
ci dell’edificio, dove era stato istalla-
to un maxischermo. Secondo gli or-
ganizzatori, all’evento hanno parteci-
pato 500 persone, un’affluenza al di
là delle aspettative. «Ho chiesto ai re-
sponsabili di far entrare le persone
che sono rimaste fuori - ha dichiara-
to lo scienziato di Yokohama all’ini-
zio dell’incontro - Ma mi hanno det-
to che non è possibile per motivi di
sicurezza e, dato che so che qui è
crollato il ponte sul Po, non insisto».

Dopo qualche battuta, il perso-
naggio che ha aperto la terza edizio-
ne di “Omeofest” (il festival dell’o-

meopatia
e delle
s c i e n z e
u m a n e ,
che que-
st’anno è
dedicato
all’acqua)
ha inizia-
to la sua
disser ta-
zione e ha
mostrato i
r i su l t a t i
dei suoi
e s p e r i -
menti. A
fare da
interprete
a Masaru
Emoto ci
ha pensa-

to Anna Baffa Volpe, una piacentina
che da anni segue lo scienziato du-
rante i suoi viaggi di lavoro in Italia.

Emoto ha cominciato le sue ricer-
che sull’acqua nel 1984, dopo aver
incontrato il bio-chimico Lee H. Lo-
renzen, inventore della “microcluster
water” (un’acqua energetizzata aven-
te effetti terapeutici). Dopo aver
messo a punto una tecnica di refri-
gerazione, è passato ad esaminare e
fotografare diversi tipi di acqua, da
quella degli acquedotti di diverse
città del mondo a quella proveniente
da sorgenti, laghi, paludi e ghiacciai.
Da qui l’idea di esporre l’acqua alle
vibrazioni della musica, delle parole
(pronunciate o anche soltanto scritte
sulle etichette applicate alle botti-
glie) e persino dei pensieri. I risultati
dei suoi esperimenti mostrano che
l’acqua esposta a parole positive for-
ma dei cristalli bellissimi, simili a
quelli della neve, mentre l’acqua
trattata con parole negative reagisce

creando forme amorfe e prive di ar-
monia geometrica. Secondo questa
teoria, dunque, i cristalli dell’acqua
trattata inviano dei messaggi.

«Siamo contenti del riscontro avu-
to dal pr imo appuntamento di
“Omeofest” - ha detto Maurizio
Botti, organizzatore del festival -
Avere 500 presenze era al di là delle
nostre aspettative. Questo è un se-
gnale di interesse alle tematiche le-
gate all’omeopatia. Sapevamo che
Emoto era molto conosciuto, ma
non ci aspettavamo un pubblico così
vasto ed eterogeneo». Ma il calenda-
rio di  “Omeofest” è ancora ricco:
«La manifestazione si concluderà do-
menica 25 aprile - ha proseguito
Botti - ma probabilmente entro la fi-
ne di maggio riusciremo a portare a
Piacenza un altro personaggio di fa-
ma internazionale, che si occupa di
ecologia dell’acqua e del quale non
svelo ancora il nome per scaraman-
zia».

Antonella Larotonda

Il mistero dei pioppi “mozzati”
Il centro ufologico di Piacenza “indaga”sul caso di Tavazzano

Com’è possibile che in un pioppeto numerosi al-
beri vengano spuntati senza che la maggior parte
delle chiome sia ritrovata e senza che nessuno si
accorga di nulla? Non è possibile, verrebbe da ri-
spondere. Eppure il fatto è accaduto nel Comune
di Tavazzano con Villavesco, in Provincia di Lodi,

nel luglio del 2007. Da allora
i ricercatori del Centro ufolo-
gico nazionale di Piacenza,
che mercoledì sera hanno
presentato la propria relazio-
ne in un incontro organizzato
dalla libreria “Il Triskele”
(ospitato al bar San Marco),
tengono costantemente sotto
controllo la campagna che
circonda la frazione Pezzolo.
Perché una spiegazione
scientifica, a lungo inseguita,
non è ancora stata trovata. La
consulenza dei meteorologi
aveva infatti portato a scarta-
re l’ipotesi dell’abbattimento
di un fulmine, un fulmine
globulare o un vento impe-
tuoso. Anche l’Enel, proprie-
taria di una centrale termoe-
lettrica in paese, aveva assicu-
rato che nessun fenomeno at-
mosferico avesse interrotto
l’elettricità della ferrovia, che

scorre di fianco al pioppeto (l’altro lato è invece
delimitato dalla Tav, al tempo in fase di realizza-
zione). Se a tranciare alcuni pioppi e a curvarne
altri fosse stata una tromba d’aria, i danni alla ve-
getazione sarebbero stati evidenti in un’area molto
più ampia.
«Gli alberi – ha raccontato Giorgio Pattera, consu-

lente scientifico del Cun – assomigliavano a sedani
cui viene strappata la cima, con il gambo tagliato
dal quale emergono dei filamenti». I fasci cribrosi,
cioè quei vasi che trasportano i liquidi nei vegetali,
denotavano una torsione dall’alto.
Gli aeroporti del nord Italia non avevano confer-
mato nessuna avaria di aerei o elicotteri che, per-
dendo quota, avrebbero potuto travolgere i pioppi,
mutilandoli. Rottami, inoltre, non sono stati rinve-
nuti né nell’appezzamento in questione, né nei ter-
reni circostanti.
Temperatura del sottosuolo, radioattività e umidità
erano ordinarie. Per gli ufologi era «tutto troppo
normale».
«A colpirmi durante il primo sopralluogo – ha rac-
contato l’inquirente del Cun Piacenza, Roberto
Facchini – è stata l’assenza di vita. Fatta eccezione
per alcune rane, non vi erano animali, nemmeno
gli insetti che avevano divorato le larghe foglie di
alcune erbacce». E ancora: altri alberi presentava-
no una grossa incisione. «Sembrava una ferita – ha

testimoniato il re-
sponsabile del Cun
Piacenza, Elvio Fio-
rentini -, come se il
tronco fosse stato af-
ferrato con un unci-
no». Per ulteriori ac-
certamenti, gli ufologi
si rivolgono allora ad
uno scienziato di fa-
ma mondiale, docen-
te alla Cattolica di
Piacenza e all’univer-
sità di Boston (e col-
laboratore dell’Onu),
Giuseppe Nerbo, che
tuttavia smentisce l’a-

zione di qualunque parassita. «Le piante spezzate a
2-4 metri – si legge nella relazione del botanico -
fanno pensare ad un’azione fisico-meccanica di un
urto da parte di un corpo estraneo piuttosto che
ad un abbattimento causato ad agenti biotici quali
malattie crittogamiche o insetti. Rilievi di labora-
torio su campioni di legno facevano escludere
qualsiasi attacco parassitario». Nel giro di due set-
timane il legname prelevato, e che il pubblico della
conferenza potuto toccare, si è disidratato fino a
diventare leggero come balsa. Cos’ha dunque col-
pito i pioppi? Forse quella sfuggente sagoma ovale,
multicolore, ripresa in soli due frame di un filmato
mentre schizza al di sopra del suolo? O forse l’epi-
sodio è correlato con gli oggetti volanti non identi-
ficati diverse volte osservati in zona (è del 2006 un
rapporto ai Carabinieri presentato da tre dipen-
denti della centrale)? Del pioppeto, distrutto da
dei bulldozer tre mesi dopo, non v’è più traccia. Il
mistero è ancora irrisolto.

Filippo Columella

Lo scrittore giapponese Masaru Emoto

Giorgio Pattera

Roberto Pacchini

INIZATA LA TERZA EDIZIONE DELL’OMEOFEST
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